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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3563 
del 30 dicembre 2010

Piani di Azione Locale di Inclusione Sociale anno 2010: 
approvazione, assegnazione finanziamento ed impegno di 
spesa - (Lr 41/97 - Legge 328/00, art. 28 - Protocollo d’Intesa  
Ministero Giustizia e Regione del Veneto 3 aprile 2003). 
Dgr n. 2910 del 30 novembre 2010.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza: 
Con il presente provvedimento si approvano i Piani di azione 

locale di inclusione sociale anno 2010, presentati dai Comuni 
Capoluogo di Provincia, per la realizzazione di interventi a 
favore di persone vittime di abuso e sfruttamento sessuale, 
in povertà estrema, in area penale esterna e si assegnano i 
relativi finanziamenti.

L’Assessore Remo Sernagiotto, riferisce quanto segue:
La Giunta regionale, con provvedimento Dgr n. 2910 del 30 

novembre 2010, ha approvato la realizzazione di un programma 
regionale per la promozione di azioni di inclusione sociale a 
favore di persone vittime di abuso e sfruttamento sessuale, in 
povertà estrema, in area penale esterna, strutturato in Piani 
di Azione Locale di Inclusione Sociale, presentati dai Comuni 
Capoluogo di Provincia.

Il provvedimento succitato ha definito i criteri, requisiti, 
modalità e termini per la presentazione, a cura dei Comuni 
Capoluogo di Provincia, dei Piani di Azione Locale di Inclu-
sione Sociale per l’anno 2010 - rinviando a successivo provve-
dimento l’approvazione degli stessi, l’assegnazione del relativo 
finanziamento e l’assunzione dell’impegno di spesa.

Nei termini indicati, i Comuni Capoluogo di Provincia, 
hanno presentato le schede progettuali, che prevedono azioni 
e attività a favore dei gruppi target - in continuità con gli 
obiettivi generali dei Piani realizzati con il finanziamento 
regionale anno 2009 - consolidando, in tal modo, interventi e 
servizi differenziati per le tre aree specifiche.

Con il presente provvedimento si approvano i Piani di 
Azione Locale di Inclusione Sociale anno 2010, presentati dai 
Comuni Capoluogo di Provincia, con le seguenti indicazioni
• le spese per attività “di mappatura” e di costruzione di 

banche dati sono escluse dal finanziamento regionale - 
potranno, comunque, essere realizzate con fondi dell’Ente 
gestore;

• sono inoltre, escluse, dal finanziamento regionale le spese 
di materiale medico sanitario;

• le progettualità a favore di persone in area penale esterna, 
dovranno essere realizzate di concerto con gli Uepe/
Ussm;

• gli Enti beneficiari dovranno inviare alla Direzione regio-
nale per i Servizi Sociali un report intermedio di attività 
(entro sei mesi dall’avvio) su apposita modulistica che sarà 
successivamente fornita dalla Struttura regionale;

• I Piani dovranno avere essere avviati entro gennaio 2011 
e concludere entro febbraio 2012.
Si procede, inoltre, ad assegnare il finanziamento regio-

nale ai Comuni Capoluogo di Provincia per la realizzazione 
dei Piani di Azione Locale di Inclusione Sociale anno 2010, 
come da Allegato A; la relativa spesa è impegnata sui seguenti 
capitoli del bilancio di previsione del corrente esercizio finan-
ziario che presentano le necessaria disponibilità:

- capitolo di spesa 61460: impegno di spesa € 150.000,00 a 
favore dei Comuni Capoluogo di Provincia indicati nel-
l’Allegato A;

- capitolo di spesa 100766: impegno di spesa € 250.000,00 
a favore dei Comuni Capoluogo di Provincia indicati nel-
l’Allegato A;

- capitolo di spesa 61470: impegno di spesa € 100.000,00 a 
favore dei Comuni Capoluogo di Provincia indicati nel-
l’Allegato A;
Il finanziamento regionale sarà erogato agli Enti beneficiari 

con le seguenti modalità:
• 50% previa comunicazione di avvio del Piano di azione locale 

di inclusione sociale, da trasmettere entro gennaio 2011, e 
contestuale recepimento delle indicazioni sopra riportate;

• A conclusione del Piano, gli Enti Beneficiari, dovranno 
trasmettere alla Direzione regionale per i Servizi Sociali 
- entro marzo 2012 - una dettagliata relazione sulle atti-
vità svolte ed una rendicontazione delle spese sostenute, 
approvate con provvedimento amministrativo. Il saldo sarà 
erogato, previa verifica della documentazione presentata.

• Le erogazioni sopra indicate sono comunque condizionate alla 
effettiva disponibilità di cassa nei capitoli di spesa dedicati.
Il relatore conclude la propria relazione e sottopone all’appro-

vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’argomento in questione 
ai sensi dell’art. 33, comma II dello Statuto, il quale dà atto 
che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare 
istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con 
la vigente legislazione statale e regionale;

- Vista la Lr 29/11/2001 n. 39, art. 42, 1° c. e art. 44;
- Vista la Lr 16/02/2010, n. 12;
- Vista la Lr 06/12/2010, n. 28;
- Visti gli atti d’ufficio;

delibera

1. di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. di approvare i Piani di azione locale di inclusione so-
ciale - con le indicazioni in premessa - e la relativa ripartizione 
del finanziamento regionale, come specificato nell’Allegato A, 
parte integrante ed essenziale del presente provvedimento;

3. di assegnare ai Comuni capoluogo di Provincia le somme 
indicate nell’Allegato A per la realizzazione dei Piani di inclusione 
sociale anno 2010 a favore di persone vittime di abuso e sfrutta-
mento sessuale, in povertà estrema, in area penale esterna;

4. di erogare agli Enti indicati nell’Allegato A la somma 
a ciascuno spettante secondo le seguenti modalità:
• 50% previa comunicazione di avvio del Piano di azione 

locale di inclusione sociale, da trasmettere entro gennaio 
2011, e contestuale recepimento delle indicazioni riportate 
in premessa;

• A conclusione del Piano, gli Enti Beneficiari, dovranno 
trasmettere alla Direzione regionale per i Servizi Sociali 
- entro marzo 2012 - una dettagliata relazione sulle atti-
vità svolte ed una rendicontazione delle spese sostenute, 
approvate con provvedimento amministrativo. Il saldo sarà 
erogato, previa verifica della documentazione presentata.
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• Le erogazioni sopra indicate sono comunque condizionate alla 
effettiva disponibilità di cassa nei capitoli di spesa dedicati.
5. di impegnare le seguenti somme a valere sui capitoli 

di spesa sottoindicati del bilancio di previsione 2010 che pre-
sentano la necessaria disponibilità:
• capitolo di spesa 61460: impegno di spesa € 150.000,00 a 

favore dei Comuni Capoluogo di Provincia indicati nel-
l’Allegato A;

• capitolo di spesa 100766: impegno di spesa € 250.000,00 
a favore dei Comuni Capoluogo di Provincia indicati nel-
l’Allegato A;

• capitolo di spesa 61470: impegno di spesa € 100.000,00 a 
favore dei Comuni Capoluogo di Provincia indicati nel-
l’Allegato A.

Allegato A

Riparto a favore dei  Comuni Capoluogo 
di Provincia per la realizzazione dei Piani di Azione Locale 

di Inclusione Sociale

Anno 2010

Enti 
beneficiari 

Capitolo di spesa 
61460

Assegnazioni 
ai Comuni per 

interventi area re-
lativa alle persone 
vittime di abuso e 
sfruttamento ses-
suale -  Lr 41/97

Capitolo di spesa 
100766

Assegnazione ai 
Comuni per inter-
venti area relativa 

alle persone in 
estrema poverta’

Capitolo di spesa 
61470 

Assegnazione 
ai Comuni per 

interventi a favore 
di persone in area 

penale esterna

Comune 
di Belluno 0 € 15.544,32 € 5.000,00

Comune 
di Padova € 29.234,83 € 43.568,31 € 24.537,54

Comune 
di Rovigo € 8.478,15 € 20.646,81 € 14.949,00

Comune 
di Treviso € 16.952,00 € 23.500,00 € 10.898,66

Comune 
di Venezia € 36.317,17 € 54.833,47 € 15.933,71

Comune 
di Verona € 32.998,15 € 60.191,09 € 22.307,60

Comune 
di Vicenza € 26.019,70 € 31.716,00 € 6.373,49

Totali € 150.000,00 € 250.000,00 € 100.000,00

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3564 
del 30 dicembre 2010

Piano di monitoraggio degli interventi domiciliari in 
situazioni straordinarie a favore delle persone con disabilità 
grave e delle loro famiglie per l’anno 2010. (legge 104/ 92,  
Legge regionale n. 30/09). 
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Approvazione degli interventi a favore delle persone con 

disabilità grave e delle loro famiglie per l’anno 2010 che af-
fianca e implementa la gestione attuale regionale.

L’Assessore Remo Sernagiotto riferisce quanto segue.
Le politiche della Regione del Veneto nell’ambito degli 

interventi sociali e sociosanitari perseguono l’obiettivo prio-
ritario di favorire la permanenza a domicilio delle persone 
non autosufficienti garantendo loro le opportune risposte as-
sistenziali, programmando la necessità di una pianificazione 
degli interventi e delle prestazioni a favore delle persone non 
autosufficienti e delle loro famiglie. 

Lo strumento di pianificazione si è concretizzato nel Piano 
di Zona che ogni Azienda Ulss ha elaborato e approvato dalla 
Conferenza dei Sindaci al fine di garantire pari opportunità 
uniformità di criteri nell’accesso e nell’erogazione dei servizi 
e delle prestazioni.

L’esperienza fin qui compiuta ha evidenziato, altresì, l’esi-
stenza di alcune eccezionali situazioni individuali caratterizzate 
dalla necessità di straordinari interventi diversi e concomi-
tanti, particolarmente impegnativi ed onerosi, indispensabili 
per sostenere particolari progettualità dirette a persone che se 
anche gravemente non autosufficienti hanno espresso la scelta 
di continuare a vivere nel proprio domicilio e nel proprio con-
testo di vita, con la maggior autonomia possibile. Proprio nei 
casi in cui interventi consolidati previsti dalla programmazione 
locale per le persone disabili e per anziani gravemente non au-
tosufficienti non sono in specifici casi sufficienti in riferimento 
alle straordinarie necessità assistenziali rilevate. 

A fronte di ciò, la Regione annualmente ha disposto di 
attivare interventi regionali mirati a garantire ogni sostegno 
indispensabile per la vita domiciliare e l’autonomia per le 
persone non autosufficienti. Tale iniziativa è stata attivata con 
Dgr n. 1139/2008 e ha trovato continuità e prosecuzione anche 
negli ultimi due anni con le DDgr n. 957/2009, 951/2010.

Il percorso fino ad ora attivato ha evidenziato la necessità 
di individuare percorsi sempre più innovativi e mirati diretti 
a concretizzare progetti individualizzati. 

In questi ultimi anni molto è stato fatto, ma si sta sempre 
più concretizzando l’esigenza di dare risposte sempre più vi-
cine alle scelte del singolo cittadino. I provvedimenti sopra 
citati hanno previsto la costituzione di una commissione 
regionale che valuti i progetti presentati da amministrazioni 
locali o da Aziende Ulss con l’obiettivo preciso di potenziare 
la libera scelta del cittadino e della sua famiglia favorendo 
anche percorsi di de-istituzionalizzazione e di mantenimento 
nel proprio contesto di vita. 

Gli interventi regionali, valutati dalla commissione, saranno 
rivolti a casi che presentano situazioni di elevatissimo impegno 
assistenziale sociosanitario e gli strumenti ed interventi con-
solidati in ambito domiciliare risultano insufficienti a fornire 
una risposta adeguata ai bisogni della singolo.

La realizzazione di interventi mirati evidenzia l’opportunità 
di affiancare e potenziare i servizi esistenti e ormai consolidati 
con una gestione territoriale di interventi flessibili e soprattutto 
replicabili qualora possano diventare esempio di buone prassi 
e di sperimentazioni gestionali su singoli casi.

Le richieste di realizzazione dei progetti mirati in situa-
zioni straordinarie saranno presentate dai Comuni (o altro 
ente delegato) alla Direzione regionale per i Servizi Sociali 
che provvederà, così come disposto dalla Dgr n. 951/2010 al-
l’approvazione dei progetti in parola con apposito decreto del 
Dirigente regionale della Direzione sopra indicata.

Il relatore propone che, per l’attività di supporto am-
ministrativo e di monitoraggio delle richieste, la Direzione 
regionale per i Servizi Sociali si avvalga, quale soggetto più 

Rettangolo

Rettangolo


